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IA MILLENARIA Le risposte ai problemi agrozootecnici 
in un intervento del presidente della Fiera 

A Gonzaga la tradizione 
si sposa con l'innovazione 

Crescono 
gli spazi 
e la qualità 
Occasione importante per verificare i risultati rag­
giunti nell'ambito del piano quinquennale di sele­
zione e miglioramento. In contemporanea, mostra 
suinicola regionale, asta dei riproduttori e tavola 
rotonda con relatori danesi, olandesi e italiani. Ma 
«Millenaria» vuol dire anche spettacolo, folklore, 
cultura. Numerose le manifestazioni collaterali, al­
cune delle quali di indubbia e originale vitalità. 

1B GONZAGA (Mantova). 
Fiera Millenaria ancora cre­
sciuta negli spazi espositivi 
(altri 2500 metri quadrati 
coperti, arrivando a 18.000, 
e 92.000 scoperti) e con un 
cartellone che da oggi a do­
menica 8 settembre pone 
l'agricoltura e la zootecnia 
in ruolo protagonistico, con 
tutto l'indotto delle macchi­
ne e dei servizi. 

Manifestazione centrale 
dell'edizione 1991 sarà la 
Mostra nazionale della Lan-
drace italiana (da domani a 
martedì prossimo) occasio­
ne di rilancio di questa razza 
- fondamentale, insieme 
con la Largé White, nella 
storia della suinicoltura ita­
liana - oltre'che di verifica 
dei risultati ottenuti nell'am­
bito del piano quinquennale 
di selezione e di migliora­
mento. Contemporanea alla 
rassegna nazionale, la mo­
stra suinicola regionale che 
riunirà il meglio dell'nlleva-
mento lombardo; domani 
alle ore 17 sarà battuta l'asta 
regionale dei riproduttori, 
mentre lunedi mattina è pre­
visto il concorso delle scro-
fette. Il tema Landrace sarà 
dibattuto nella tavola roton­
da, sempre lunedi, alle ore 
9.30 con la partecipazione 
dei tecnici dei libri genealo­
gici d'Olanda, Danimarca e 
Italia, oltre che dal ministero 
dell'Agricoltura e dell'Asso­
ciazione italiana allevatori. 

Capitale zootecnica per i 
primi giorni di settembre, la 

Millenaria proporrà anche la 
Mostra bovina provinciale: 
passerella degli allevatori 
mantovani (venerdì 6 - do­
menica 8 settembre), pro­
mossa, come del resto tutto 
il programma zootecnico, 
dall'Associazione mantova­
na allevatori. 
' Nuovo impulso ha ricevu­

to anche il settore equino, 
che funzionerà da domani a 
giovedì 5 con mercato dei 
soggetti, concorso ippico, 
prove di dressage. 

La serie dei convegni, co­
me sempre in cartellone, 
toccherà alcuni dei temi di 
più viva attualità: competiti­
vità e redditi agricoli azien­
dali (il giorno 4), quantità e 
tipicità dei prodotti (il gior­
no 6), sempre alle 9.30. At­
tesi con vivo interesse l'in­
contro tecnico dedicato alle 
esperienze mantovane in at­
to nel trattamento dei liqua­
mi con recupero energetico 
(5 settembre) e la presenta­
zione di un progetto integra­
to di risanamento ambienta­
le, previsto per martedì pros­
simo alle ore 11. Sempre 
martedì, visiterà la Fiera l'as­
sessore all'Agricoltura della 
Regione Lombardia Vittorio 
Caldiroli, mentre per sabato 
7 è atteso il ministro dell'A­
gricoltura Giovanni Goria. 

La Millenaria accentua il 
suo carattere di massima fie­
ra agrotecnica padana dopo 
Verona: 356 espositori pro­
venienti da 25 province, af­
fluenza media di 200.000 vi­
sitatori paganti. 

TIBERIO MONDINI' 

• • La «Millenaria» si ripropo­
ne, anno dopo anno, nella 
continuità di una situazione 
positivamente diversa da quel­
la di altre manifestazioni fieri­
stiche italiane. Un impegno 
importante e non facile per 
l'organismo, di emanazione 
politica, chiamato alla gestio­
ne ed alla organizzazione, che 
oltretutto deve operare nel­
l'ambito legislativo dell'Ente 
locale. 

Gli amministratori che ci 
hanno preceduto nell'incarico 
hanno portato la Fiera agli at­
tuali livelli, certamente ecce­
zionali se si rapporta la dimen­
sione dell'evento espositivo e 
mercantile alla consistenza del 
Comune che lo rende possibi­
le. Gonzaga ha 7400 abitanti e 
nessuna cittadina delle dimen­
sioni della nostra si trova nel­
l'albo nazionale delle fiere, so­
no tutte entità ben superiori. 

Il riconoscimento della «Mil­
lenaria» a fiera specializzata 
nazionale dell'agricoltura non 
ha (atto che dare atto di una 
realtà ma insieme indica una 
linea lungo la quale muoversi: 
una sempre maggiore caratte­
rizzazione ben calata nel il 
grande discorso dell'agricoltu­
ra, della zootecnica, delle tec­
nologie che può avere soltanto 
visuali nazionali e comunita­
rie. All'edizione 1991, nel qua­
le assume una posizione di as­
soluto rilievo il settore zootec­
nico, che si affianca al settore 
della meccanizzazione, dei 
servizi d'azienda, delle struttu­
re, degli strumenti di lavoro. 
Gonzaga e, inoltre, un punto di 
riferimento perche la colloca­
zione nel calendario della Fie­
ra Millenaria offre l'opportuni­
tà di un bilancio dell'annata 
agraria. Mantova fi provincia-
leader per la suinicoltura ed in 
grado, quindi, di esprimersi ai 
livelli europei: la mostra dedi­
cata alla razza Landrace 6 la 
sola nazionale accanto a quel­
la maggiore di Reggio Emilia. 

Le rassegne bovine rivelano 
ancora una volta l'impegno 
dell'allevamento in una con-

ftiunlura delle più inquietanti, 
nfinc i cavalli con tutte le im­

plicazioni che rendono il setto­
re tanto popolare: equitazione, 
ippoteraplc. tempo libero, ecc. 
Naturale, quindi, che dalla 
•Millenaria» il mondo dell'im­
prenditoria agricola, dell'eco­
nomia in generale si attenda, 
oltre alle proposte merceologi­
che, anche nsposlc tecniche e 
politiche: il programma dei 
convegni 6 strutturato sul temi 
di massima attualità ed urgen­
za, sia che si guardi alla produ­
zione, ai mercati, alla competi­
tività, alla qualità sia al rappor­
to fra agricoltura e ambiente, 
tema che la «Millenaria» consi­
dera sempre centrale e priori­
tario. 

Siamo, fra l'altro, alla vigilia 
delle prime verifiche del lavoro 
scientifico in atto nella Comu-

Programma degli Incontri 

Nove giorni per discutere 
LUNEDI 2 SETTEMBRE 
Or* •••.30 - Tavola rotonda «Selezione della 

razza Landrace In Danimarca-ltalla-
Olanda». Relatori: Anders Vernersen, Li­
bro genealogico danese; Ir. Bonne Van 
Dan, Libro genealogico olandese: Clau­
dio Lorenzlni, Ministero agricoltura e fo­
reste -Italia; Luca Buttazzonl, Associa­
zione italiana allevatori; Luigi Tacchi. Li­
bro genealogico Italiano. 

MARTEDÌ 3 SETTEMBRE 
Or* M.30 - Visita dell'assessore regionale 

agricoltura dott. Vittorio Caldiroli. 
Or* 11 - Presentazione del progetto integra­

to di risanamento ambientale: rappre­
sentanza Ministero Ambiente; dott. Vitto­
rio Caldiroli, assessore regionale; rap­
presentanza autorità di bacino del Po. 

Or* 12.30 - Premiazione vincitori rassegna 
suinicola. 

MERCOLEDÌ 4 SETTEMBRE 
Or* B-&30 - Tavola rotonda: «Difendere i 

redditi agricoli anche con la competitivi­
tà-. Coordina: giornalista del «Sole - 24 
Ore». Partecipano relatori de: Confcolti-
vatorl, Coldirettl. Unione agricoltori, Le­

ga cooperative, Unione Cooperative. 
GIOVEDÌ 5 SETTEMBRE 
Or* 8-8.30 - Convegno tecnico-scientifico 

«Esperienze mantovane nel trattamento 
del liquami con recupero energetico». 

VENERDÌ 6 SETTEMBRE 
Or* 8-8.30 - Convegno sul tema: «Qualità e 

tipicità dei prodotti per competere nel 
mercato (Proposte di regolamenti Comu­
nitari)». Partecipano: On. Fantuzzi. depu­
tato europeo (Sinlstra-Pds); on. Nino r i ­
soni, deputato europeo (De); on. Vasques 
Fouz, deputato europeo (Socialista) spa­
gnolo. 

Or* 12.30 - Consegna premio «Millegrana» 
SABATO 7 SETTEMBRE 
Or* 0.30 - Incontro con ministro agricoltura 

Giovanni Qoria. 
DOMENICA 8 SETTEMBRE 
Or* 9 - Visita del ministro agricoltura on 

Giovanni Goria. 
Or* 12 - Consegna del premi «Pezzali» e 

«Longhlnl» 
Or* 18 - Incontro del ministro con gli asses­

sori all'agricoltura delle province Pada­
ne. 

Manifestazioni equestri 
DOMENICA 1 SETTEMBRE 

1" Consorso Ippico Interregionale di For­
mula 1 

LUNEDI 2 SETTEMBRE 
Arrivo equini per rassegna mercato 

MARTEDÌ 3 SETTEMBRE 
Lavori di valutazione delle razze equine 

MERCOLEDÌ SETTEMBRE 
Lavori di valutazione delle razze equine 

GIOVEDÌ 5 SETTEMBRE 
Prove di dressage 

La commercializzazione doi puledri e 
delle fattrici con dlmos.trazione di attitu­
dini al lavoro si protrae fino a domenica 8 
settembre 

MANIFESTAZIONE BOVINA 

VENERDÌ 6 SETTEMBRE 
Arrivo e sistemazione animali 

SABATO 7 SETTEMBRE 
Valutazioni mostra bovina provinciale 

DOMENICA 8 SETTEMBRE 
Concorso giovani, premiazione e chiusu­
ra dei lavori 

nità per la conferenza «Am­
biente Agricoltura Zootecnia 
in Europa», iniziativa di valen­
za internazionale che da Man­
tova e partita e che si conclu­
derà nel 1992 con indirizzi di 
gestione del comparto produ­
zione-territorio da sottoporre 
ai governi della Cee. 

In questi anni Novanta e 
guardando alla nuova realtà 
del mercato unico, riteniamo 
che la «Millenaria» debba pro­
seguire nel programma di spe­
cializzazione dei suoi conte­
nuti (agricoltura, zootecnia, 
agroalimcntare, cooperazio­
ne, innovazioni tecnologiche, 
ecc.), allargando la sua base 
operativa nel rapporto con le 
istituzioni. Regione Lombardia 
ed Amministrazione Provincia­
le di Mantova come interlocu­
tori privilegiati, insieme e in 
coerenza con quella che è la 
composizione della struttura 
fieristica e con le organizzzioni 
del settore agricolo che da an­
ni collaborano con la Fiera. 

Considerato il ruolo della 
manifestazione nazionale del­
l'agricoltura e la provenienza. 
sia degli espositori sia del pub­
blico vogliamo operare nel fu­
turo per costruire una partico­
lare collaborazione con gli En­
ti delle province confinanti con 
la provincia di Mantova. Altret­
tanto dovrà essere ricercata la 
collaborazione con le organiz­
zazioni di categoria a tutti i li­
velli delle stesse Province. 

La somma delle volontà e 
delle collaborazioni e l'impe­
gno degli amministratori han­
no saputo finora superare le 
non lievi difficoltà nell'organiz­
zazione delle manifesazioni 
fieristiche evidenziando che il 
Comune non può essere, quin­
di, da solo lo strumento im­
prenditoriale. Vanno cercate 
forme di gestione diverse, nel­
l'accordo tra Enti pubblici 
sfruttando la nuova legge n. 
142 sulle Autonomie locali, 
che ci offre le Indicazioni orga­
nizzative Ci resta però da su­
perare un'impasse per la quale 
la «Millenaria» ha interessato i 
consiglieri mantovani alla Re­
gione Lombardia. Va infatti 
modificato l'art. 4 della L.R. 
11.2.1980, n. 16. che non con­
sente la presenza di società 
per azioni come soggetti orga­
nizzatori. E viceversala società 
e Ira le prospettive possibili in­
dicate dalla L. 112. Gli analisti 
del successo della «Millenaria» 
hanno individualo tra le moti­
vazioni il felice incontro tra i 
valori tradizionali ed il progres­
so tecnologico. Siamo cioò 
Fiera specializzata dell'era del 
computer ma. insieme, anche 
festa popolare, oltre che occa­
sione di incontro, di cultura e 
di spettacolo. Se la Fiera di 
Gonzaga ha un segreto, fi cer­
tamente questo. Un segreto e 
un patrimonio da difendere e 
da valorizzare. 

* {Presidente Fiera Millenaria 
di Gonzaga) 

Nel le foto qui sopra, uno scorcio della fiera, a destra un momento delle manifestazioni equestri 

Fra gli ingredienti 
del «contomo» 
folklore e cultura 

• B La Millenaria di Gonzaga fi anzi­
tutto una fiera nazionale dell'agricol­
tura, ma alla sua importanza hanno 
certamente concorso altre due com­
ponenti le manifestazioni culturali e 
folcloristiche, alcune delle quali di in­
dubbie originalità e validità, e la festa 
spontanea legata alla tradizione che 
si esplica nell'annuale appuntamen­
to, all'inizio di ogni settembre, delle 
genti padane. 

Fra le manifestazioni culturali, par­
ticolarmente significative sono: la 
rassegna d'arte «La guerra, la terra e 
la >ua gente» descritte attraverso le 

opere di Antonio Ruggero Giorgi, un 
autore che ebbe comunanza di tratti 
con la rassegna gonzaghese e una 
produzione artistica in cui fi presente 
«il battito di tutta l'umanità». E inoltre 
l'undicesima edizione del «Diapason 
d'argento», finalizzato alla produzio­
ne di musica per complessi bandisti­
ci; il «Campogalliani d'oro», dedicato 
ai burattini, nell'intero ciclo che va 
dalla loro nascita alla commercializ­
zazione, passando attraverso l'utiliz­
zo come interpreti di spettacoli. 

È prevista, fra l'altro l'inaugurazio­
ne del restauro delle lunette dell'atrio 

d'ingresso del convento di Santa Ma­
ria, nel cui chiostro - già perfetta­
mente recuperato - si svolgerà un 
omaggio a Giannetto Bongiovanni, lo 
scrittore-giornalista amico della Mil­
lenaria, nel centenario della nascita, 
e la presentazione del volume di Gio­
vanni Tassoni «I proverbi mantovani», 
edito da Bottazzi. 

Gli spettacoli prevedono un ciclo 
di serate denominato «Millenaria gio­
vani» comprendente il musical «E al­
lora. Luigi1?» preparato in occasione 
della visita del papa; un «Top Festi­
val» per giovani cantanti e una rasse­

gna di complessi rock. Un altro ciclo 
di appuntamenti riguaiderà la tradi­
zionale esibizione di complessi fol-
iloristici nazionali ed intemazionali 
di notevole livello artistico, come ad 
esempio i Cantastorie. 

Sugli oltre 140.000 mq del parco 
fiera si rinnoverà puntualmente l'in­
contro di oltre 200.000 amici della 
Millenaria in un misto di informazi> 
ne, cultura e svago - compresa la so­
sta nelle bettole e al luna-park - che 
Tanno della rassegna gonzaghese un 
unicum tra le fiere nazii mali dell'agri­
coltura. 

La politica agraria comunitaria 
privilegia l'intervento sui redditi 
•H La riforma della politica 
agr cola comunitaria 6 in fase 
di piena attuazione ed anche 
gli ulteriori provvedimenti in 
discussione perseguono con 
determinazione lo smantella­
mento della politica dei prezzi 
a favore di interventi sui reddi­
ti. Ancora una volta, tuttavia, si 
deve rilevare come l'applica­
zione dei giusti principi com­
porti per il nostro Paese anche-
fori penalizzazioni Le difficol­
tà Jel settore rispetto agli altri 
l'a>:si, tendono ad accentuarsi. 
I consumi di carne sono in len­
ta ina costante diminuzione ed 
il settore risulta impotente nel 
fronteggiare i ricorrenti attac-
cli dei mass-media che sciori­
nano articoli a sensazione 
sprsso farciti di inesattezze o 

di cose non vere. Sul terreno 
della qualità assistiamo a qual­
che ripensamento da parte 
della distribuzione grande ed 
organizzata, le spinte a posi­
zionarsi sul mercato esclusiva­
mente in base al prezzo sono 
ancora molto forti. 

Situazione difficile dunque 
per i produttori e per i macella­
tori-trasformatori. Per questi ul­
timi fi un momento particolar­
mente delicato l'attuale reddi­
tività non permette alle azien­
de di sviluppare una strategia 
che possa portarle a svolgere 
un ruolo industriale, con capa­
cità adeguale per fronteggiare 
un mercato sempre più diffici­
le. 

Il settore ha bisogno di indù-

PAOLO FALCERI' 

strie capaci di utilizzare com­
piutamente gli strumenti del 
marketing, al pari di quanto 
avviene per gli altri prodotti ali­
mentari. Ma fi frazionato in 
troppo piccole ed obsolete 
aziende. La recente legge 87. 
anche so mutilata nei finanzia­
menti, può costituire l'occasio­
ne irripetibile per determinale 
un nuovo e più avanzato asset­
to delle industrie di macella­
zione. 

Le stesse aspettative, giuste, 
che gli operatori più avveduti 
ripongono nella possibilità di 
fare della qualità un valido 
strumento per la valorizzzione 
della carne, non possono tro­
vare conferma senza una radi­
cale ristrutturazione del setto­

re. Se sul terreno della •: jalità 
assistiamo a qualche t itluta 
d'arresto fi anche pcrch< molti 
operatori hanno affronl ito la 
questione con superili ialite, 
pressappochismo o solo per­
chè... fi di moda. Ini lative 
estemporanee, spesso d pura 
immagine, hanno creati i diffi­
coltà alle poche ma sigli illati­
ve iniziative serie, per la | irodu-
zionc e la commercializzazio­
ne di carni di qualità. La quali­
tà costa, non si improvw.a e ri­
chiede strutture produttive con 
elevati standard tecnologici. E 
non fi vero che le caraneristi­
che igienico-sanilarie sono un 
parametro uguale per tutti gli 
operatori solo perche garanti­
to dai controlli di legg<- anzi 

queste caratteristichs possono 
già da sole determinare una 
forte selezione degli operatori 
oggi esistenti: basta pensare al 
fatto che la maggior parte dei 
macellai italiani opera in situa­
zioni non confi irmi a quanto 
previsto dai regolamenti co­
munitari. 

Gli allevatori <ievono presta­
re la massima attenzione a 
queste questioni: a seconda di 
come evolverà ino potranno 
determinare effetti positivi sul­
la redditività de la loro attività. 
La partita si gioì herà tra la ca­
pacità di valorizzare standard 
qualitativi più elevati e la spin­
ta all'allineamento dei nostri 
prezzi a quelli ei iropci. 

* vicepresidente Co.Na.Zo. 
(Consorzio Nuz. Zootecnico) 

COlNAZO. 
CONSORZIO NAZIONALE ZOOTECNICO 

Soc. Coop a r.l. - Via Gandhi 22 
42100 REGGIO EMILIA 

Il CO.NA.ZO è il Consorzio na­
zionale zootecnico aderente 
alla Lega delle Cooperative; 
associa le più importanti coo­
perative di macellazione e tra­
sformazione delle carni. Oggi è 
all'avanguardia nelle produzio­
ni di qualità e per le carni bovi­
ne è titolare di un marchio di 
qualità riconosciuto dal mini­
stero dell'Agricoltura e foreste 
con decreto ministeriale del 10 
maggio 1988. 

Lavoriamo ogni giorno 
per darvi solo carne bovina 

buona e genuina. 

PEGOGNAGA 
COOPERATIVA DI SOCI ALLEVATORI. 

http://Co.Na.Zo

